Abstract

Premessa

A causa dall’applicazione del decreto Gelmini, l’organizzazione oraria delle classi ha subito delle variazioni (scomparsa compresenze, insegnanti contitolari su più classi… che renderanno sempre più difficile, se non impossibile, la realizzazione di attività simili a quelle presentate.

Si sottolinea che molte delle attività documentate era già state attivate negli anni precedenti alle Indicazioni del 2007 e che molte sono sostenute dal volontariato del corpo docente.

Nel primo anno dell’Istituto Comprensivo di Pra’ alcuni insegnanti hanno frequentato il corso di formazione previsto dal Progetto Scuola Sicura realizzando lavori nelle proprie classi e facendo gli osservatori ia e 































































































n altre. Tale esperienza ha avuto immediata ricaduta didattica nella progettazione delle UdA dell’Area Socioaffettiva.
Nel file allegato si presenta l’esperienza di una classe quinta (classe V C scuola Thouar anno scolastico 2008/2009).
La tematica considerata fa riferimento alla parte delle Indicazioni relativa alla centralità della persona, alla formazione della classe come gruppo e allo star bene a scuola.
Le insegnanti della classe hanno inserito il Progetto Scuola Sicura nell’UdA “Crescere” prevedendo attività in piccoli gruppi sulla tematica della crescita approfondendo l’aspetto fisico, l’aspetto emozionale, le tematiche inerenti il comportamento e le relazioni. 
L’attività è stata realizzata utilizzando la compresenza delle insegnanti di classe e l’intervento dell’insegnante di sostegno.

Alcune letture sono state lo spunto per discussioni e drammatizzazioni.
È stato dato uno spazio di ascolto alle problematiche individuali e di classe e è stata introdotta la scrittura del diario personale.
L’insegnante di classe ha condotto un’attività progettata per preparare alle modalità di lavoro utilizzate nei focus nei quali un esperto nella metodologia della narrazione e della riflessione è intervenuto come facilitatore.
Nel secondo quadrimestre sono stati attuati i  tre focus ai quali hanno partecipato come osservatori alcuni docenti della scuola secondaria che hanno utilizzato questa esperienza anche per conoscere gli alunni.

In ogni focus sono state proposte situazioni conflittuali analizzate in lavori di gruppo seguiti da  discussioni. Il facilitatore, coadiuvato dall’insegnante di classe, ha fatto emergere le problematiche della classe attivando nei bambini risorse per arrivare al superamento dei conflitti e all’autonomia nella gestione delle relazioni.
Nel corso dei tre focus le insegnanti di classe hanno analizzato i comportamenti degli alunni monitorando il processo di crescita attivato negli stessi.
